
le piccole realtà locali, colpite dalla pandemia,
e il commercioequo- solidale, lasciando fuori la
Gdo",aggiungeMelonari. Finora a Zappe hanno
aderitonove produttoribiologici -da cui si acqui-
stano verdure,ortaggi, formaggi, uovae pane- e

Ponte Solidale ( pontesolidale.com), storica coo-

perativa chea Perugia(Ponte San Giovanni) ge-

stisce una bottegadelcommercioequo.Al prezzo

finaledeiprodotti acquistaticon il Gas si applica
un surplusdel 15%, una sottoscrizionecheali-
menta la cassausataper laspesasociale. Gli or-

dini si effettuanoil lunedì dal listino aggiornato
degli agricoltori che,il giovedì mattina, arriva-
no con i prodottinello spaziopopolareRudegrifo

nel quartiereSan Sisto di Perugia.I volontaridel

comitatoconfezionanole cassette, per il Gas ela

spesasociale,poi portatenei puntidi raccoltade-

gli altri quartieridella città: Ponte San Giovanni,

Via del Lavoro e la zona centraledi Perugia." Il
Gas ha una media di 50 ordini settimanali.Ci

permettonodi distribuire 60 cassettea settima-
na a famigliein difficoltà. Quasi un centinaiodi

personericevonocibo sano", prosegue Melonari.

" Molte di loro prendonoparteal confezionamen-
to delle cassettein una giornatachediventa un

momentodi condivisioneeun ponte tra la città e
la campagna",conclude.

Anche a Bari gli aderentiall'emporioautogestito
Bread& Roses ( facebook.com/ breadandrosesba-
ri) hannopensatoa una spesadove il cibo è dei

piccoli produttori biologici della rete nazionale
FuoriMercato (fuorimercato.com) di cui l'empo-
rio fa parte. "Gli alimentisaninon possonoesse-

re una prerogativa di chi ha ledisponibilità eco-

nomiche per acquistarli",commentaGianni De

Giglio, uno deivolontaridi Bread& Roses.Da qui
l'ideadi un sostegnocheesclude i buonipastoe
i supermercatie riempie le cassette."In baseai
prodotti applichiamoun 'ricarico' sul cibo com-
prato nell'emporio. Il ricavatoè usatoper dare
un contributo a chi si occupa della logistica e
peracquistarei freschi,coltivatiin agroecologia

e rispettosi dell'ambiente,e i trasformati",spie-
ga De Giglio. " Con il nostrofurgoneportiamole

cassettecon gli ortaggifreschinegli spazidello

"Gli alimentisani nonpossono

essereunaprerogativadi chi ha

le disponibilitàeconomicheper

acquistarli"- Gianni De Giglio

(Bread& Roses)

' Sportello sociosanitarioautogestito'( una strut-

tura autoorganizzatadi medici e psicologivolon-
tari, ndr) cheli distribuisce". Il progetto,avviato

duranteil lockdown,sostiene una media di 20 fa-
miglie perun totaledi 50 chilogrammidi prodot-
ti. "La nostraè unapraticareplicabile.Ma servo-

no interventialmeno su due piani: le istituzioni
devono superarel'idea che un buono spesasia
utilizzabilesolo nellaGdo e inoltre servonospazi
per potere organizzareal megliotutti i passaggi
logistici della distribuzione",aggiungeDe Gigli.

Lo sostieneancheSpartaco Codevilla, respon-
sabile dei programmi legati al cibo di RiMaflow

( rimaflowàt),la fabbrica recuperataa Trezzano
sul Naviglio chefa partedi FuoriMercatoMilano
( vedi Ae220).Durantela "chiusura"alcunidei la-

voratori della ex fabbrica,che avevainterrotto le
sueattività,hannosupportatocomevolontaril'i-
niziativa "Stiamo Freschi", promossanel quartie-

re milaneseGiambellino- Lorenteggio da QuBì, il
programmadiviso in reti controla povertàinfan-

tile finanziato da Fondazione Cariplo con il so-
stegno della FondazionePeppino Vismarae del
Comunedi Milano.Nelle strutture di RiMaflow

sonostatesuddivise 24 tonnellatedi prodotti e
preparatele cassettedistribuite a circa 800 fa-

miglie nel Municipio 6. "Per garantireun cibo —»

L'emporio solida-

le Bread& Roses
di Bari. Durante
i mesi dell'emer-

genza sanitaria

ha distribuito
cassettedi cibo

fresco allo spor-
tello sociosanita-
rio autogestitoe

alle parrocchie
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—> di qualità abbiamocoinvolto FuoriMercato.
E quando ci siamo rivolti all'Ortomercatodi
Milano, perchéda soli non potevamosoddisfare
tutta la richiesta, abbiamoacquistatoi prodot-
ti di fasciaalta", spiega Codevilla. "Le disugua-

glianze fatte emergeredal Coronavirushanno
evidenziatola necessitàdi attuarepiù efficienti
politichedel cibo, che devono fareriferimento a

un modello di agricolturadiversadaquella indu-
striale", aggiunge. "AMilano le produzioniecoso-

stenibili del Parco agricoloSud sono una grande
opportunitàcheil Comunedovrebbecogliere".
È quellocheè successonel Distretto di econo-

mia solidaleruraledelParcoagricoloSud Milano
(Desr) dove dal 2018èstatoavviato il program-
ma "cassettasospesa"realizzato coinvolgendo
gli agricoltori biologici del Desr. Il Distretto è

un altro deisoggettiche si èfattotrovare pron-

to neimesi dell'emergenzasanitariaquandoha
continuatoa sostenereQuBì, in cui è coinvolto

dal 2019maal quale ha apportatoalcunicambia-

menti: i pacchi alimentari,distribuiti alle fami-

glie in difficoltà,sonointegrati conle produzioni
di aziendebiologiche." Cosìper i bambini indi-
genti si riduce il cibo provenientedall'agroin-

dustria che usa prodotti di sintesi.È ancheuna

questioneeducativamolto importante", spiega
Vincenzo Vasciaveo, responsabiledelle relazioni
esternedel Desr. La " cassettasospesa"si riem-

pie con il mercatinoorganizzatoil sabato matti-

na nella CascinaLinterno,dove all'acquirentesi
chiededi lasciareun contributoa favoredel pro-
getto QuBì. Ad oggi si distribuiscono80 casset-

te settimanali,consegnateda RiMaflow, e dall'i-

nizio del progettosonostate consegnateoltre
duemila cassette. Le forniture vengono princi-
palmente dalla Cascina Fraschina e dalla AMAP

( acronimo francesechestaper " Associazione per

il supportodell'agricoltura contadina")Madre
Terra. "Riusciamo a creareuna forma di econo-

mia circolarechesostienesiale famigliecon mi-

nori in povertàsia i contadinibiologici", affer-

ma Vasciaveo. "Per la distribuzioneci affidiamoa

RiMaflow percontribuireacostituire una logisti-
ca alternativaai meccanismidella Gdo".

Dall'impianto e forma più istituzionaleè il pro-
gramma dell'Emporiosolidale Dora di Reggio
Emilia ( emporiodora.it), un "paniere"per le fa-

miglie con bambini piccoli. Aperto nel 2017e

parte della Rete regionaledegli Empori dell'E-
milia- Romagna, oggi aiuta 65 nuclei familiari
per un totale di 258singoli, segnalatidai servizi

sociali, che rischiano di scivolare nella povertà.
Da quando è partito, Dora ha sostenuto166fa-
miglie per un totaledi 595 persone.A loro forni-
sce alimenti,prodotti per lacasaeper l'igieneper
un periodomassimodi un anno.Nel 2019 sono
stati distribuiti 110.141 prodotti per un valore
di 132.532 euro. I volontari della struttura asse-

gnano una tesseraa punti,circa 800 a persona,
con cui si fa laspesa:i prodotti hannoun valore
e i beneficiaripossonoacquistarliin baseal pun-
teggio assegnato.I generi alimentari sonopresi
dalBanco Alimentareoppuredonati da singoli e
aziendein formechepossonoesserecontinuati-

ve od occasionali.Oggi i soggetti coinvolti, che
comprendonoancheaziendeagricole locali, sono
152. "Siamo molti attenti al cibo che offriamo.
Abbiamo un accordocon Naturasi che fornisce
i prodotti biologici, come legumi, panee farina",
spiega Cécile Derny, operatricedel CSVe respon-
sabile delfundraising dell'emporio."Il nostronon
èsolo un lavoro di assistenza.
Le famigliepartecipanoa corsi di orientamento
ededucazioneal creditoperchéla loro ripartenza
inizia prima di tutto da quella economica", pro-
segue. "E l'educazionealimentareè fondamen-

tale sia per non perdereil 'valore' degli alimen-
ti, quandosi torneràa scrivereda soli il bilancio
delle spesefamiliari, siacomeeserciziodi consu-

mo critico". 9

La fabbrica recu-

perata RiMaflow

di Trezzano
sul Naviglio
(MI) fa partedi
FuoriMercato
Milano. Durante
la chiusuradelle

attività alcuni

dei lavoratori

della ex fabbrica
hanno supporta-
to come volon-

tari l'iniziativa
" Stiamo Freschi"
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Laspesasociale,sanae popolare
liberadaibuonidel supermercato
A PERUGIA IL PROGETTO"ZAPPE" SOSTIENEI PRODUTTORILOCALIE IL COMMERCIOEQUO

Peraiutarechi è in difficoltà nonè obbligatoriorifornirsialcircuito della grande

distribuzione.Lodimostranole iniziativemesse in campodurantee dopo

il lockdown dai gruppidi acquistoe daidistretti di economiasolidale

di MartaFacchini

na spesasociale con generi ali-
mentari provenientida filiere al-

ternative all'agroindustria può
aiutarechi vive una situazionedi
difficoltà a mangiarecibo sano".

Elisa Melonari è un'attivista del
Comitato PerugiaSolidale (perugiasolidale.it),
natoad aprile per fronteggiare"secondoi prin-
cipi del mutualismo"l'emergenzasociale aggra-

vata dalCovid-19. Sucome tradurrel'ideain pra-

tica, il Comitatoha iniziato a ragionaredopo il

lockdown,nel qualeera intervenutoper suppor-

tare le famigliechenonriuscivanoa fare la spe-

sa e non rientravano nei piani di sostegnodel
Comune. Da marzoa maggio sonostati aiutati
104 nuclei familiari chehannoricevuto i buoni
da spenderenei supermercati.Poi gli interventi
sonocambiati."Abbiamo pensatoad andareoltre
i coupon,spessoutilizzabilisolo nei circuiti della

Grandedistribuzioneorganizzata(Gdo), e a so-

stenere i produttori locali", prosegue.Cosìènato
il Gruppodi acquistosolidale Gasp!cheha avvia-

to il progettoZappe, che sta per Zona acquisto
popolarePerugia:una spesa rivolta a chi altri-

menti non avrebbei mezziper farla dove il cibo

è acquistatodai produttori del territorio. "Un
percorsodi mutuo-aiuto in cui sono coinvolte
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